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pcttacoli 

il IIura 

Nicole Jamet e Mi
chele Placido du
rante le riprese de 
«La piovra» 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Manfredi 
attore 

popolare 
ma 

«scomodo» 
Doveva ancora arrivare, un ciclo TV su Nino Manfredi, e forse 

non è giusto che sia stato collocato sulla Rete 3, come noto poco 
seguita, dopo le rassegne (dalla collocazione ben più rilevata) dedi
cata a Sordi e a Tognazzi. Ma forse è il destino di questo attore, 
popolare quanto i due suddetti ma destinato, chissà perché, a non 
lavorare con grandi registi (a parte il De Sica di Lo chiameremo 
Andrea) e a limitare gran parte della carriera a film di medio 
cabotaggio. 

Manfredi (forse questo è il motivo) ha fama di attore ingom
brante: come Sordi, è sempre stato il vero sceneggiatore dei film 
che ha interpretato, e recentemente non ha esitato a licenziare 
Lattuada e a dirigere in proprio Nudo di donna. Tra i film del ciclo 
TV si segnalano Nell'anno del Minore (in cui ci sono anche Sordi, 
Tognazzi. Claudia Cardinale e Robert Hossein) che resta uno dei 
migliori film di Luigi Magni (1969), e il vecchio Operazione San 
Gennaro di Dino Risi (I960) in cui il ruolo di protagonista era 
stato scritto, da Ennio De Concini, per Jean-Paul Belmondo (e 
Manfredi lo riscrisse daccapo). 

Si parte stasera con Crimea di Mario Camerini (I960), un gial
lo-rosa discontinuo e frammentario (le tristi avventure a Monte
carlo di un gruppetto di disperati italiani), ma con squarci franca
mente spassosi (nel cast ci sono anche Sordi e Gassman). Gli altri 
film: Carmela è una bambola (di Gianni Puccini, 1959), La parmi
giana (di Antonio Pietrangelo 1963), Adulterio all'italiana (di 
Pasquale Festa Campanile. 1966), E vissero felici... (di Gianni 
Puccini. 1963) e Lo chiameremo Andrea (di Vittorio De Sica, 
1972). 

Italia 1, ore 19,50 

Puffragole 
per bambini 
che amano 
le favole 

Parliamo ancora di Puffi. O .puffiamo. di Puffi? Il linguaggio 
degli omini blu di l'evo, tornati sullo schermo con questa nuova 
serie (lunedi, mercoledì e venerdì, in contemporanea con i TG 
delle 21)) ha fatto in un primo tempo gridare allo scandalo, nel 
timore che i ragazzini lo facessero loro e tralasciassero di appro
fondire il vocalx>lario. Ma i ragazzini stupiscono sempre. Quest'ul
timissima generazione, a cui non interessano affatto i vari Mazin-
ga (che pure la RAI. zitta zitta, ha nuovamente infilato nei palinse
sti) ha «adottato' i Puffi come mascotte, ma niente di più. Se le 
Itambole sono diventate blu. i pupazzi di terracotta sono tutti 
piccoli gnomi e persino con le cere non fanno altro, non per questo 
l'aritmetica è stata sostituita dalla putfologia. Questa sera sono di 
scena le puffrafiulc, e in un mondo tra la favola, la leggenda nordi
ca e il richiamo ecologico (non per niente si tratta di L'ultimo 
cespuglio di puff raglile) i più piccoli sono chiamati a fare i conti 
con guai immaginari e mali reali di questo mondo. Perché poi, 
onestamente, i Putii sono anche simpatici, ed i genitori, cercando 
di conquistare il telecomando per vedere almeno ritagli del tele
giornale. alla fine se li guardano anche loro. E tutti sanno perfetta
mente quale differenza passa tra Puffetta. il Grande Puffo e gli 
altri, e come distinguere, fra quei pupazzi rigorosamente uguali, il 
Puffo goloso, quello pigro, quello forzuto, e via elencando... 

Raiuno, ore 22.05 

Ma voi siete 
romantici? 

Ditelo 
con un test 

Siete romantici o realistici? Ci risiamo. Emilio Fede sempre più 
imbarazzante ci costringe a spiare nel nostro animo per scoprire 
quella linea di confine improbabile tra i momenti «romantici* e 
quelli in cui è meglio mettere da parte i romanticismi. Sulle sedie 
destinate alle vittime siedono stasera uno scrittore (Giovanni Nu-
voletti) ed una attrice (Tiziana Pini), invitati speciali del pro
gramma il cantante Mino Reitano e l'illusionista Dante. Il «gioco 
per conoscersi, condotto da Fede e dalle sue vallette è di Perani. 
Pellegrini e Spaltro (Raiuno. 20.30). 

Raitre. ore 22,20 

Che cervello! 
Mette persino 

il mondo a 
testa in giù 

•La vista» è l'argomento trattato nella quinta puntata del ciclo 
dedicato al Cervello umano, nell'ambito della rubrica scientifica 
•Delta» di Raitre (ore 22.20). La trasmissione prende avvio dalla 
considerazione che le immagini vengono proiettate capovolte sulla 
retina, sul retro dell'occhio: come mai dunque non sono viste sot
tosopra? E se le immagini fossero dinne, \errehbero percepite 
capovolte? È, tra parentesi, lo stesso esperimento che compiono 
con la classica scatola di cartone, quelli che sì avvicinano al mondo 
della fotografìa. Susannah Fiennes si è olferta volontaria per un 
esperimento di una settimana durante il quale ha inforcalo occhia
li che invertivano le immagini sulla sua retina: con sorpresa da 
pane sua, il mondo non le è però apparso sottosopra. Anzi, si può 
constatare che t e da vedere più di quanto l'occhio recepisca. 
poiché è il cervello che interpreta l'immagine giunta sulla retina, 
anche con l'esperienza- Questo è il punto di partenza di una nuova 
e controversa teorìa sulla vista, elaborata da David Marr, giovane 
scienziato inglese, recentemente scomparso. 

Il caso Uno spettacolo di gran livello e interesse, 
un'informazione di qualità: ecco una dimostrazione 

di come può funzionare una RAI che fa il suo mestiere 

«La piovra», 
lezione di tv 

Lo sceneggiato televisivo >La piovra* an
dato in onda queste settimane è stato accom
pagnato da un grande Interesse e da un gran
de successo popolare e di critica. La televisio
ne è entrata in uno dei 'buchi neri» della sto
ria recente di questo paese, ha Investigato sul 
legami, le dinamiche, le strategie del potere 
mafioso. Spetterà ad altri dimostrare la ve
rosimiglianza parziale o totale dell'analisi 
compiuta sulla realtà. Afa «La piovra* è stata 
In primo luogo una storia costruita in modo 
felice, appassionante, coinvolgente. La fin
zione ha parlato e fatto capire la realtà più di 
quanto spesso non faccia certa informazione 
In pillole. Lo sceneggiato ha costretto gli 
spettatori a fermare l'attenzione, a leggere 11 
fenomeno mafioso oltre 1 dati crudi degli as
sassinili degli arresti, dei processi, a condivi
dere drammi e tragedie umani che lo spetta
tore sa essere accaduti nella realtà cruda di 
questi anni. 

E non è un caso 11 successo straordinario di 
questo programma, che ha avuto un ascolto 
altissimo, di circa 15 milioni di spettatori, 
pari al 65% dell'ascolto totale (secondo il ri
levamento •meter»). Esso è dovuto in primo 
luogo alla professionalità, aita cura e alla 
passione del regista Damiani, dei soggettisti 
e dello sceneggiatore De Concini, di Michele 
Placido, Barbara De Rossi e degli altri attori. 
Afa é dovuto forse anche alla diversità dello 
sceneggiato dall'offerta televisiva media, 
pubblica e privata. Nella sequenza Ininter
rotta di quiz, film, telefilm «La piovra» ha 
costituito una felice lettura facendo entrare, 
con la mediazione del romanzo, la dramma
ticità del presente, le sue crude contraddizio
ni. E a questa ispirazione ha corrisposto la 
felice idea dell'approfondimento critico nello 
speciale TG1 che, come in un gioco di spec
chi, ha fatto Incontrare segmenti di finzione 
e spezzoni di realtà. Un servizio pubblico o 
comunque un'offerta televisiva moderna per 
sfuggire al rischio de,l'omologazione dell'of
ferta e della banalizzazione dei palinsesti. 
Sull'altare della pura rincorsa dell'ascolto la 
RAI ha bruciato una parte consistenza della 
sua autorità, delle sue possibilità produttive, 
del suo prestigio culturale. 

Occorre tornare a creare, produrre, speri
mentare. Un servizio pubblico competitivo 
alza il livello della sfida nel sistema coordi
nando produzione e offerta, spinge in dire

zione opposta alla semplice logica dell'ac
quisto di prodotti di importazione e della 
produzione di bassa qualità. La RAI può e 
deve svolgere questo ruolo, al centro del si
stema televisivo e dell'industria culturale. 
Per questo, anche contro gli assalti delle 
stesse forze che l'hanno condizionata e mes
sa In crisi, sentiamo di doverci battere per 
difendere e rilanciare la presenza pubblica 
nel sistema televisive. È fotse, dunque, ma
turo un ripensamento delle forme della lotta 
di concorrenza, che spinga fino a studiare 
nuovi modelli e una nuova organizzazione 
aziendale, spingendo sulla produzione e su
perando la assurda concorrenza tra le reti in 
un disegno nazionale, programmato e unifi
cato dell'offerta. Il successo di >La piovra» di 
qualità e di audience, deve far riflettere e 
suggerisce altri due punti di ragionamento. 
Il primo riguarda l'immenso patrimonio di 
capacità creative e professionali del quale di
spone la nostra Industria culturale. Il cine
ma italiano è ricco di talenti straordinari, è 
vivo e creativo. Lo hanno dimostrato, ancora 
In questa settimana, fìlm diversi ma egual
mente Intensi come quello di Ettore Scola o 
di Nanni Moretti. E uno scandalo il modo in 
cui, per vecchiezza o incapacità di governare, 
si sta disperdendo e mortificando questo pa
trimonio. Nell'anarchia televisiva e nella cri
si del cinema si impedisce una ripresa pro
duttiva che esprima la creatività e faccia e-
mergere nuovi talenti. È una situazione in
tollerabile che richiede una inversione di 
tendenza, netta e rapida, in primo luogo sul 
piano legislativo. Seconda considerazione: la 
televisione, come tutti i media, ha un proprio 
e specifico linguaggio. Ci si ostina Invece a 
pensare che la TV sia una specie di frullatore 
buono per tutti i generi e tutti l prodotti. Di 
qui l'abbandono dell'uso di uno specifico te
levisivo come la diretta o la confusione tra 
cinema e TV che può portare a far apparire, 
sul piccolo schermo, un film straordinario 
come »2001 Odissea nello spazio» una mode
sta cosa. Lo sceneggiato televisivo come «La 
piovra» o come 'Storia d'amore e d'amicizia» 
dimostra come la televisione possa essere u-
tilizzata con successo, rispettandone e esal
tandone le speemeità proprie. La televisione 
come la semplicità, è difficile a farsi. 

Walter Veltroni 

Programmi TV 

Scala: resta 
Ab bado 

fino al 1986 
MILANO — Finalmente chia
rita la situazione della orche* 
stra scaligera dopo la decisio
ne del consiglio di ammini
strazione di offrire al maestro 
Riccardo Muti la direzione 
musicale. Due comunicati del
l'ente lirico informano che 
Muli ha accettato l'incarico, 
ma che. per impegni prece
denti. potrà assumerlo solo a 
partire dalla stagione '86-'87, 
mentre il maestro Abbado ha 
assicurato la sua presenza per 
tutto il 1985, garantendo così 
quella preziosa continuità che 
da tutti era auspicata. La pre

senza del maestro Abbado — 
ha comunicato la Scala — è 
assicurata per il 1981 e il 1985, 
dalla già programmata dire
zione della «Carmen-, che i-
naugurerà la prossima stagio
ne, del «Barbiere di Siviglia», 
del «IWacbeth», nonché dei 
nuovi allestimenti — di massi
ma «Il viaggio a Iteims» di 
Rossini e il «Prometeo* di No
no — in corso di elaborazione 
unitamente al direttore arti
stico. Nel primo semestre del-
P86 il maestro Abbado realiz
zerà, d'accordo con la direzio
ne artistica, un progetto De
bussy che comprenderà le più 
significative musiche del com
positore francese e sarà imper
niato su una nuova produzio
ne di «Pclléas et lUelisande». 
Per quanto riguarda Muti si 
annuncia che «il maestro ha 
accettato la direzione stabile». 

Efros prende 
il posto di 
Lyubimov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Yuri Lyubimov, 
l'ex direttore del teatro Tagan-
ka, licenziato per «assentei
smo* il 6 marzo scorso, 6 stato 
prontamente sostituito. Il 
nuovo direttore e da ieri Ana
toli Efros, che ha diretto sino 
ad oggi, dal lontano 1967, il 
teatro «Na IWaloj Dronnoj». 

È stato lo stesso Efros, rag* 
giunto per telefono, a confer
mare la notizia, rifiutandosi 
tuttavia di fornire particolari 
e di confermare, tra l'altro, se 
rispondeva al vero la indiscre

zione secondo cui egli, in un 
primo tempo, avrebbe rifiuta
to la nomina. Oa buona fonte 
risulta che, ieri mattina, Efros 
si è presentato all'assemblea 
del collettivo del teatro assie
me a rappresentanti del dipar
timento affari culturali del 
IMos soviet. La riunione sareb
be stata piuttosto breve. Efros 
avrebbe svolto un breve di
scorso di acccttazione dicendo, 
tra l'altro, di essere «profonda
mente rammaricato per l'ac
caduto* impegnadosi a «conti
nuare la (iena del teatro*. Il 
passo conclusivo sarebbe stato 
deciso dopo che un intenso la
voro di consultazione tra i 
membri della compagnia ave
va permesso di superare le o-
stilila polemiche più» pronun
ciate. 

Giulietta Chiesa 

Aroldo T ie r i e Giuliana Lojodice in ' U n m a r i t o ' di I ta lo Svevo 

ROMA — Aroldo Tieri, ovve
ro quarantacinque anni di 
teatro tondi tondi senza 
troppi clamori. -Non mi è 
mai piaciuto fare chiasso in
torno a me — spiega l'inte
ressato — e anche adesso che 
ricevo tanti consensi per la 
mia interpretazione di Fede
rico Arcetri in Un marito di 
Svevo, quasi mi sento a disa
gio. Mi chiedo perché, in
somma, alcuni fingano di 
accorgersi di me solo ora. In 
fondo ho lavorato sempre 
con la medesima serietà, co
struendo ogni volta un per
sonaggio diverso dal solito, 
diverso da come lo avevano 
fatto altri attori prima e do
po di me*. Ecco, in queste po
che parole, c'è, condensata, 
buona parte dell'etica e della 
•psicologia professionale» di 
questo attore che di fronte al 
pubblico ha fatto un po' di 
lutto, dai classici agli autori 
leggeri, dai testi disimpe
gnati a quelli più rischiosi. 
Dal cinema (-ho girato più di 
cento film, spiega con un 
pizzico d'orgoglio, belli o 
brutti, sono sicuramente 
tanti*) alla televisione. 

Aroldo Tic-ri. poi, è quasi 
un anomalo figlio d'arte. Il 
padre, Vincenzo, è stato au
tore assai popolare, partico
larmente amato da Ruggero 
Ruggerì, quasi un luminare 
all'epoca dei .telefoni bian
chi*. Vincenzo Tieri (autore 
fra l'altro del celebre Chirur
gia -.'Mciit-u) è stato anche re
gista e critico teatrale. «Per 
ciò, spiega il figlio Aroldo, 
conosco abbastanza bene il 
mondo del giornalismo per 
stupirmi del trattamento 
che di volta in volta mi dedi
ca la carta stampata. Sandro 

^intervista: Aroldo Tieri parla 
dei suoi quarantacinque anni 

di teatro e del suo grande successo 
con «Un marito» di Italo Svevo 

«Non mi 
voleva 

Strehler» 
D'Amico, per esempio, agli i-
nizi della mia carriera mi de
finì "attore nato": a me non 
piaceva molto quel modo di 
dire, m a fu mio padre a spie
garmi che era un gran com
plimento». 

In ogni caso con Un marito 
Aroldo Tieri ha trovato una 
nuova popolarità. Fino a 
qualche anno fa, infatti, era 
considerato, a torto o a ra
gione, un attore «leggero», 
protagonista per lo più di 
spettacoli che andavano in
contro al pubblico senza 
troppi problemi. Con Svevo, 
invece, Tieri ha contraddetto 
questa che da alcuni era de
finita quasi una consuetudi
ne. La sua interpretazione, 

infatti, raggiunge livelli di 
intensità davvero prodigiosi, 
presentando allo spettatore 
un personaggio molto com
plesso e assolutamente im
portante rispetto alla dram
maturgia dei primi anni del 
secolo, eppure ancora quasi 
sconosciuto. «Certamente 
nel mettere in scena Un ma
rito abbiamo rischiato un bel 
po' — dice Tieri — m a era 
troppo interessante misu
rarci con questo capolavoro 
nascosto. Svevo oggi si s tu
dia al liceo, d'accordo, m a è 
ancora un autore in un certo 
senso scomodo, comunque 
non troppo popolare». Infat
ti, allestendo Svevo sì va in-

CD Raiuno 
10.00 SPORT INVERNALI: Campionato del mondo 
11.30-11.45 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA 
15.00 M A 2 I N G A . Z » 
15 .30 OSE: L'ORDINE DI MALTA 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 .25 SPORT INVERNALI: Campionato del mondo 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Oéry 
18 .00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.55 CALCIO - Da Bertax> Est: «D-namo Roma» (neirintervallo Teteg-or-

naie) 
2 2 . 0 5 TEST - Presenta Err.Ao Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Trieste: Pallanuoto 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 
13 .00 
13 .30 
14 .20 
14 .30 

17.35 
18 .15 
18 .30 
18.40 
19.45 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 5 
22 .15 
2 4 . 0 0 

CHE FAI. MANGI? 
TG2 • ORE TREOICI 
LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
TANDEM.. . IN PARTENZA 
T G 2 - FLASH 

14 .35-16 .30 TANDEM - Attuatiti, goctu, ospiti, vtdeogames 
16 .30 OSE: IL CORPO UMANO 
17.00-18 .15 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 

DAL PARLAMENTO 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
COLOMBO - Telefilm, con Peter Fatk 
TG2 STASERA 
CALCIO - Da Tormo <Juventus-Hata» 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELE VIDEO - Panne dimostratrve 
16 .00 DSE - SPAZIOSPORT 
16 .30 DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO 
17.00 LA FRECCIA NERA - Di Robert Lours Stevenson 
18.05 INCONTRI CON CIRO SEBASTI ANELLI • GLI STADIO 
18.25 L'ORECCHrOCCHlO • Quasi un QuotiOóno di musica 
19 .00 TG3 

19.35 VITA OA SCIENZIATO - Incontro con Umberto Veronesi 
20 .05 DSE: LABORATORIO VIVENTE 
2 0 . 3 0 CRIMEN - Film. Regia di Mario Camerini cori Nmo Manfredi. Ajberto 

Sordi.Vittooo Gassman. Silvana Mangano. Franca Valeri. 
2 2 . 2 0 DELTA SERIE - Il cervello umano 
2 3 . 1 0 T G 3 

D Canale 5 
9 sceneggiato; 10 Lotta contro la droga. Attualità; 10 .30 «Alice». 
telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Help»; 12.15 «Bis»; 12.45 «0 pranzo è 
servito»; 13 .25 «Sentieri*, sceneggiato; 14-25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .50 telefilm; 18 
telefilm; 18 .30 Popcorn. spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19 .30 «Zig Zag»; 2 0 . 2 5 Film «Good Bye amore mio»; 2 2 . 2 5 
cKojak», telefilm: 23 .25 Canale S News; 0 .25 Film «La rosa tatuata». 
con Anna Magnani e B. Lancaster. 

D Retequattro 
9 telefilm.- 9 . 3 0 telefilm: 10 telefilm; 10 .30 telefilm; 11 .30 telefilm; 
12 .30 «M'ama non m ' a m o ; 13 .30 telefilm; 14 «Magia», telefilm: 
14 .50 Film «Quello strano sentimento»; 1 6 . 5 0 Cartoni animati: 17 .50 
telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama»; 
2 0 . 3 0 Film «In cerca di Mr . Goodbar»: 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 3 . 5 0 
Sport: A tutto gas: Film «Prigionieri del mare». 

D Italia 1 
9 .30 Film «Venga a fare a soldato da noi»; 11 .30 telefilm: 12 «Gli eroi 
di Hogan». telefilm: 12 .30 telefilm; 13 «Bim Bum Barn». Cartoni ani
mati: 14 telefilm; 15 «Harry O*.». telefilm; 16 Cartoni animati; 17 
«Vita da strega», telefilm; 17 .40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18 .40 «L'uomo da sei milioni dì dollari», telefilm; 19 .50 Cartoni enima-
t i : 2 0 . 2 5 «O.K. fi prezzo è giusto»; 2 2 . 3 0 Film «n sindacalista», con 
Landò Buzzanca: 0 .30 F3m «Franco e Ciccio sul sentiero di guerra». 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi... interviste di Beppe Bonamtf : 13 «240 
Robert», telefilm; 13.30 «Diario di un giudice», sceneggiato: 14.25 
Detta: immagine del cancro: 15 .30 Cartoni animati; 17 «Orecchioc-
chio»; 17 .30 «Bone di sapone», sceneggiato: «Les amotrrs de la Belle 
Epoque», sceneggiato; 18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping. 
guida per gli acquisti; 19.20 «GB affari sono affari»; 19.50 «Gli errori 
giudiziari», telefilm: 2 0 . 2 0 Telemon teca rio sport: Sci; 22 .45 Calcio. 

• Euro TV 
7 .30 Cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma». 
telefilm; 12 «Movm'on». telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Operazione Tortugas». telefilm: 18 Cartoni 
animati. 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 0 
«Falcon Cresta, telefilm; 2 2 . 2 0 telefilm; 23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13 .15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «L'infallibile pistolero strabico»; 17 
«Space Games»; 18 Cartoni animali: 18 .30 telefilm; 19 .30 telefilm; 
2 0 . 2 5 Film; 22 .15 «Detective anni *30». telefilm; 2 3 . 3 0 H mondo dei 
tarocchi. 

Scegli il tuo film 
IN CERCA DI MR. GOODBAR (Retequattro. ore 20,30) 
Esordio televisivo per questo film di Richard Brooks, bravo cinea
sta statunitense a cui la RAI ha recentemente dedicato un ciclo 
esaustivo (tra i suoi titoli più famosi ricordiamo / / seme delta 
violenza. La gatta sul tetto che scotta, I professionisti. Il genio 
della rapinai. Nel fìlm di stasera si narra la storia di Theresa, 
giovane donna dal triste passato (ha avuto un'infanzia travagliata 
e una relazione con il suo insegnante è finita male) che finisce per 
crearsi una doppia identità: dì giorno insegna in una scuola per 
bimbi sordomuti, di notte frequenta locali malfamati andando a 
caccia di uomini e sperimentando le più basse forme di abbruti
mento. In questo difficile ruolo si cimenta Diane Keaton, ex par
tner fissa di Woody Alien qui alle prese con una parte drammatica. 
Tra i vari uomini che incontra c'è anche un giovane Richard Gere 
(il film è del 1977). 
LA ROSA TATUATA (Canale 5. ore 0.25) 
Da un dramma di Tennessee Williams, uno de: film «hollywoodia
ni. di Anna Magnani, girato dalla popolare «Nannarella. nel 1955: 
Anna è Serafina, una sarta che vive in un villaggio della Florida 
conservando in un'urna le neceri dall'amato consorte defunto. Ma 
quando scopre che il marito l'aveva tradita si concederà a un 
nuovo uomo che le fa da tempo la corte. II film era diretto da 
Daniel Mann, regista di non grande personalità; tra gli altri inter
preti Buri Lancaster e Jo Van Fleet, 
GOODBYE AMORE MIO (Canale 5. ore 20,25) 
Dramma della coabitazione nella New York degli artisti e degli 
intellettuali. L'ex ballerina Paula e sua figlia Lucy convìvono con 
ElliotL, uno stravagante attore che ha subaffittato il loro apparta
mento. All'inizio la coesistenza è semplicemente disastrosa ma 
pian piano, a suon di baruffe e dì battute, tra l'uomo e la donna 
nasce qualcosa-.. Una commedia tutta frizzi, diretta dall'esperto 
Herbert Ross [Provaci ancora Som, con Woody Alien) e interpre
tata da Marsha Mason e Richard Drevfuss. 
QUELLO STRANO SENTIMENTO (Retequattro, ore 14.50) 
Storie di appartamenti anche in questa commedia diretta da Ri
chard Thorpe nel 1965. Una ragazza, pei darsi un tono, fa credere 
di essere proprietaria della casa dove lavora come cameriera, ma le 
capita di incontrare un giovanotto che è il vero proprietario... Il 
rapporto tra i due prosegue tra scherzi reciproci, ma come avrete 
già capito il lieto fino è d'obbligo e anche qui una convivenza 
iniziata male si concluderà in letizia. Gli attori: Sandra Dee, Bob-
by Darin, Donald O'Connor. 
IL SINDACALISTA (Italia 1. ore 22,30) 
Il sindacalista in questione, figuratevi, è Landò Buzzanca in un 
film diretto (nel 1972) da Luciano Salce. Non aspettatevi dunque 
un film •politico», ma una commediuccia di grana non finissima, in 
cui il bel Landò è un emigrato siciliano che lavora in una fabbrica 
di elettrodomestici del Bergamasco, ingaggiando furibonde batta
glie con il datore di lavoro. Nel cast c'è anche Isabella Biagini. 

contro a due possibilità: o il 
trionfo o il fiasco, non ci so
no vie di mezzo. 

E per Aroldo Tieri e Giu
liana Lojodice interpreti, 
Gianfranco De Bosio regista 
e Tullio Kezich adattatore 
del testo è stato un piccolo 
trionfo. Anche in termini di 
pubblico: e questo forse, per 
il teatro sveviano, è il fatto 
più importante. «Sì, al pub
blico il nostro spettacolo pia» 
ce. Piace molto — dice anco
ra Tieri — evidentemente è 
successo qualcosa di strano: 
un contatto, che si potrebbe 
dire magico, fra un testo 
molto bello e una messinsce
na attenta, approfondita. Ma 
devo aggiungere che tutti i 
nostri spettacoli hanno go
duto di buone risposte da 
parte di ogni tipo di spettato
re. Del resto lo mi reputo un 
attore serio e anche abba
stanza originale. Mi piace 
scavare nella psicologia del 
personaggi che Interpreto: 
ma se non sono convinto di 
un testo fino in fondo non 
riesco a portarlo in scena, 
non riesco nemmeno a farmi 
convincere. Ho saputo che 
qualcuno a Milano ha fatto 
uno spettacolo che si intitola 
Mi voleva Strehler...: ecco, a 
me Strehler non mi vuole, sa 
che non mi faccio umiliare e 
né convincere di qualcosa in 
cui non credo, durante le 
prove». «Il personaggio di Fe
derico Arcetri — aggiunge 
Giuliana Lojodice — sem
brava scritto proprio per A-
roldo, glielo abbiamo detto 
tutti: ma lui non ha accetta
to finché non si è sentito si
curo, finché non ha matura
to dentro di sé un modo per
sonalissimo di interpretare 
sulla scena quell'uomo». 

Parlando con Aroldo Tie
ri. dunque, si ha l'impressio
ne di trovarsi di fronte ad un 
attore schivo, piuttosto in
troverso: un'isola, insomma, 
nel mare divistico che cir
conda il nostro teatro. Eppu
re Tieri è assolutamente s i 
curo delle proprie capacità 
professionali: quei «famosi* 
quarantacinque anni di tea
tro stanno lì a dimostrarglie
lo giorno per giorno. «Forse 
mi sono identificato troppo 
con l'eroe-antieroe sveviano 
— spiega ancora —: ogni se
ra, dopo lo spettacolo, oltre 
la fatica sento anche una 
profonda malinconia, come 
se la finzione teatrale andas
se avanti anche dopo la chiu
sura del sipario. E non so di
re se questo è bene o un male, 
ai fini della mia interpreta
zione, so soltanto che per me 
rappresenta una'novità; una 
novità anche un po' inquie
tante perché ogni giorno di 
più mi fa capire quanto sia
no sottili i confini fra il tea
tro e la vita reale. Anzi, credo 
che andando avanti con que
sto lavoro si scopra proprio 
che quel muro che costruia
m o tra realtà e finzione è fat
to di cartone, come un fon
dale di scena». 

Nicola Fano 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10 . 1 1 . 
1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 5 5 . 2 3 ; On
da verde: 6 .03 . 7 .58 . 9 .58 . 11 .58 , 
12.58. 14.58. 16 .58 . 18 .58 . 
20 .58 . 22 .58 : 6 Sediate orario: 
6 .06 La combinazione musicale: 
7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 Ericoia del 
GR1; 9 Ratto anch'io 84 : 10.3O 
Canzoni nel tempo; 11 GAI Spazio 
aperto: 11.10 toOaucfo: 11 .30 Top 
story: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La degenza: 13.28 Mattar; 
15.03 Redouno per tutte Habitat: 
I B I paghone: 17.30 ESngton ' 84 : 
i grandi coisti: 16 Obiettivo Europa: 
18 .30 Microsolco che passione: 
19.20 Audobm Urbe: 19.55 Oina-
rrKMtoma. Juventus-Haka Vefcaeko; 
2 2 . 3 0 Quindo mirarti c o n _ ; 2 2 . 5 0 
Oggi al Parlamento; 2 3 . 2 8 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.C5. 6 . 3 0 . 
7 .30 . a 3 0 . 9 .30 . 10 . 11 .30 . 
12.30. 13.30. 15 .30 . 17.30. 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 0 6 1 giorni-, 
8 OSE: Infamia come e perché; 8 .45 
cAla carte di re Amai»; 9 .10 Tanto 
è un gioco: 10 Speciale: 10-30 Re
cto**» 3 1 3 1 : 12.10-14Trasrnissio-
r» regionali: 12.45 Distrigarne; 15 
Rado tabloid: 15.30 GR2 Econo
mia; 16.35 tDua di pc*r»srigg>o»: 
18.32 Le ore dola musica; 19 .50 
GR2 Cultura: 19.57 • contegno dei 
cinque; 20 .45 Viene la sera; 2 1 Ra-
dndue sera j a a ; 21 .30-23 .28 Ra> 
cfodue 3 1 3 1 notte; 2 2 . 2 0 Panora
ma parlamentare; 2 2 . 3 0 Betonino 
del mare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20 .45 . 23 .53 ; 6 Preludo: 6 .55 . 
8 .30 . 11 II concerto del m a u r o ; 
7 .30 Prima pagina: 10 Ora cO»; 
11.48 Succeda in nata: 12.Pome-
nggo musicete: 15 .18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo decorso; 17-19 
Spazotre: 2 1 Rassegna dea» riviste; 
21 .10 Irrtrtxlufiona a Webam; 2 2 
Musiche di Mozart; 2 2 . 3 0 Airierica 
coast to coest; 2 3 • Jan; 2 3 . 4 0 8 
racconto cf m a n motte. 
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